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Un seminario del PCI sulle « 150 ore » 

LA PRESENZA DEI LAVORATORI 
A SCUOLA COME PROTAGONISTI 

Il significato innovatore della conquista estesa a oltre venti categorie — Prevista una 
iniziativa legislativa del PCI — Le relazioni e le conclusioni del compagno Chiarante 

I tempi in cui il ministero 
della Pubblica istruzione prov-
\edeva all'« educazione degli 

• adulti» con corsi di «educa-
! zione morale e sociale per al­

lieve ostetriche » o « di bor­
gata per la formazione della 
coscienza sociale» (sic) sem­
brano lontanissimi, se li si 

. confronta con gli attuali ac­
cordi sulle « 150 ore » fra lo 
stesso ministero e i sindacati. 

1 «corsi di educazione po­
polare » non sono poi cosi an­
tichi (datano infatti dai pn-

I bambini della scuola elementare « Rosmini » di Santa Ninfa con la loro insegnante mostrano le lettere inviate a ministri e deputati 

La commissione Lavori Pubblici della Camera ha concluso l'indagine nella vallata 

Il Belice non vuole più attendere 
Altri episodi scandalosi sono venuti alla luce — Di paese in paese la protesta e l'indignazione dei terremo­
tati — Rinviato l'incontro con i sindaci — In una animata assemblea si discutono le iniziative per la rinascita 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE. 10. 
Ma quando finirà la cate­

na delle infamie del dopo-
terremoto nel Belice? Un'al­
tra perpetrata ni danni delle 
popolazioni della Vallata e 
s ta ta scoperta, quasi casual­
mente, dai parlamentari co­
munisti della commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
che oggi ha concluso un mi­
nuzioso sopralluogo di tre 
giorni nelle zone terremota­
te per verificare lo scandalo 
dello spreco di centinaia di 
miliardi e del persistere del­
le spaventose condizioni dei 
60 mila sinistrati, tuttora co­
stretti a vivere nelle barac­
che, senza prospettive di oc­
cupazione stabile e di svilup­
po economico sociale. 

La scoperta è questa: di 
fronte alla necessità di tra­
sferire uno dei Comuni più 
distrutti . Poggioreale. la scel­
ta dell'area per ricostruirvi il 
paese è caduta su una zona 
franosa e quindi del tut to ini­
donea oltre che pericolosa. 
Fior di miliardi sono stati 
spesi per faraoniche opere 
di urbanizzazione, e già le 
prime case della « nuova » 
Poggioreale sono sorte su ter­
ra che stavolta non trema 
ma frana. Così — commenta 
la delegazione comunista nel 

Palermo : 

il PSDI 

impedisce 

l'insediamento 

della Giunta 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 
La pretesa del PSDI palermi­

tano di accaparrarsi i 60 miliar­
di dell'edilizia scolastica, di­
rottando la competenza di que­
sta spesa dall'assessorato al­
l'urbanistica, assegnato ad 
un socialista, a quello ai la­
vori pubblici attribuito al 
PSDI, ha impedito l'inse­
diamento della nuova giunta 
di centrosinistra eletta la 
scorsa sett imana in aperta 
polemica con gli indirizzi an­
ticomunisti del gruppo fan-
faniano del ministro Giovan­
ni Gioia. Il braccio di ferro 
r.schia di riaprire la crisi 
al Comune di Palermo e fa 
riaffiorare il pencolo dello 
scioglimento del Consiglio, un 
obiettivo questo da tempo 
propugnato dai fanfamam al­
lo scopo di vanificare i va-
r. e convergenti sintomi del­
la crisi del vecchio assetto 
di potere da e^si pilotato. 

Questa matt ina il sindaco 
forzanovista Scoma, i nove 
a.->sesson de (tra i quali non 
figura per la prima volta 
nel dopoguerra alcun fanfa-
niano). i t re socialisti e i 
due repubblicani avevano in­
vano atteso nel Palazzo del­
le Aquile, sede del Comune 
di Palermo, l'arrivo dei due 
assessori socialdemocratici i 
quali si erano rifiutati ieri 
di accettare le deleghe per 
gli incarichi assistenziali, do­
po un tormentato travaglio 
interno alla nuova maggio­
ranza. 

Il segretario del comitato 
cittadino della Federazione 
comunista di Palermo, compa­
gno Leopoldo Ceratilo, ha 
invitato le forze politiche che 
pur nelle diverse collocazio­
ni di maggioranza e di oppo­
sizione si rifanno al vasto 
movimento popolare che ha 
contribuito a creare le con­
dizioni di una svolta all'am­
ministrazione di Palermo, ad 
impedire il prevalere di vec­
chi e squalificati metodi, per 
offrire alla cit tà un interlo­
cutore valido ai fini della 
soluzione dei drammatici pro­
blemi che l'assillano. E* in­
fatti ripreso — rileva Ce-
raulo — il dramma della cit­
tà che oggi è costretta, suo 
malgrado, ad assistere ai col­
pi di coda del vecchio siste­
ma di potere che gioca og­
gi tutte le sue carte per as­
sicurarsi ancora posizioni di 
privilegio. 

v. va 

comunicato di cui riferiamo 
a parte — Poggioreale dal fon­
di del terremoto passerà, forse 
senza neppure soluzione di 
continuità, a quelli per le 
frane. 

Di questi episodi, oltre che 
degli enormi ritardi, degli spre­
chi colossali, delle scandalo­
se speculazioni che hanno ca­
ratterizzato questi otto anni 
di cui la commissione ha 
preso conoscenza in questi 
t'iorni, e impastata la rabbia 
e la esasperazione dei sini­
strati . Rabbia ed esasperazio­
ne che sono esplosi dacca­
po, s tamane a Par tanna, do­
ve la commissione doveva in­
contrarsi con i sindaci del 
quindici Comuni più colpiti. 
Doveva trat tarsi di una riu­
nione operativa, di caratte­
re tecnico, per cominciare a 
definire le nuove misure per 
il Belice allo studio della 
commissione. Per questo era 
s ta ta convocata nella piccola 
sala di un asilo. Ma davan­
ti all'edificio, prima che arri­
vasse la commissione, si so­
no ammassati a centinaia, a 
migliaia, i terremotati, gli am­
ministratori comunali, i di­
rigenti sindacali, le donne e 
soprattutto i giovani che re­
clamavano un incontro con i 
deputati. Deputati che, biso­
gna aggiungere, sono stat i 
costretti a far da parafulmi­
ne all'indignazione di mas­
sa per le enormi responsa­
bilità dei governi nazionali e 
regionali, responsabilità che 
nessuno vuole assumerei: pro­
prio oggi il ministro dimis­
sionario dei Lavori Pubblici, 
Piero Bucalossi. ha rilascia­
to una telegrafica, gelida di­
chiarazione per tirarsene 
fuori. In quanto ha assunte 
la gestione dei fondi «quan­
do tutto era già definito»... 

La riunione coi sindaci è 
s ta ta allora annullata (si svol­
gerà a Roma la prossima set­
t imana) e, in corteo, la com­
missione e la folla dei sini­
strat i hanno raggiunto la più 
vasta sa 'a di un cinema do­
ve si è .svolto un incontro ani­
matissimo, a volte duramen­
te polemico, in particolare nei 
confronti de! presidente de 
della commissione. Luigi Gi-
gha. Ma in altri momenti — 
ed in particolare quando han­
no parlato il vire presidente 
delia commissione compagno 
Danilo Tani, ed il segieta­
no della FILLEA CGIL Fran­
co La Porta, a nome dei sin­
dacati — esso si è rivelato 
espressione di una maturi tà 
politica che non e s ta ta so­
stanzialmente intaccata dal 
ripetuti tentativi compiuti in 
questi giorni di soffiare sul 
fuoco dei qualunquismo e 
della indiscriminata chiama­
ta di correo. 

E' nel corso di questa as­
semblea che si e colta una 
sostanziale convergenza sulle 
pnpos to comuniste per un 
profondo rinnovamento della 
iniziativa pubblica puntando 
anzitutto sull'assoluta p n o n t à 
della costruzione delle case 
(f.no ad o?gi ai senza letto 
ne sono s ta le consegnate 240 
contro una necessità minima 
di quindicimila»; realizzando 
un control'o democratico del­
la spesa oltre che su come 
sono stat i utilizzati i 350 mi­
liardi g:à stanziati (a denti 
stretti Giglia aveva dovuto 
finalmente ammettere ierise-
ra, seppure non pubblicamen­
te. che «almeno per i ritar­
di e gli sprechi questo è uno 
scandalo nazionale»); mobili­
tando infine ogni energia per 
far fronte all 'enorme disoc­
cupazione, soprat tut to di quel­
la giovanile, imponendo il ri­
spetto degli impegni statali 
o regionali per Io sviluppo 
dell 'agncoltura e la realizza­
r o n o di un programma di 
iniziative industriali. 

Qui. su questa piattaforma 
si realizza in queste ore un 
significativo raccordo t ra ini­
ziativa politica e azione di 
massa. All'indomani cioè del­
le giornate della visita. lunedi 
l'intera provincia di Trapani 
«cenderà infatti in sciopero 
generale per lo sviluppo eco­
nomico e l'occupazione. Tra 
eli obiettivi di fondo della 
« vertenza Trapani » c'è la li­
quidazione deila vergogna na­
zionale del Belice. Per la pri­
ma volta nella storia sindaca­
le di questa provincia l'ini­
ziativa non è in mano ai so­
li sindacati, ma al toro fian­
co vino gli Enti locali in un 
vastissimo schieramento di 
forze sociali e politiche. 

Giorgio Frasca Poi ara 

DICHIARAZIONE 
DEI DEPUTATI 
DEL PCI 

VALLE DEL BELICE, 10. 
Al termine della visita nella Valle 

dei Belice, i membri comunisti della 
commissione lavori pubblici che hanno 
preso parte alla indagine (Tani, vice 
presidente; Bortot, Bacchi, Ciuffini, 
Federici, Giudiceandrea. Miceli e Eire-
ne Sbriziolo) hanno rilasciato questa 
dichiarazione. 

« Ad otto anni dal disastro abbiamo 
constatato come, malgrado il carattere 
positivo e l'impegno unitario dei nume­
rosi provvedimenti legislativi varati dal 
Parlamento e dall'Assemblea siciliana, 
le due priorità fondamentali — la casa 
e il lavoro — sono ancora quasi com­
pletamente disattesi. 

« Abbiamo visto migliaia di baraccati 
costretti ancora ad una condizione umi­
liante e incivile, con conseguenze dram­
matiche e irreversibili per la salute e 
per la crescita morale e civile delle 
comunità. E' inammissibile che a que­
sta gente si rinfacci oggi la condizione 
di barattato da parte dei vari governi 
nazionali e regionali a maggioranza 
de. quando nessuno sbocco positivo è 
stato garantito nonostante la ingente 
mole di finanziamenti erogati e spesi. 

«A fronte della drammatica condi­

zione dei sinistrati, per molti segni ci 
appare già chiaramente — al di là del­
le indagini più approfondite che la 
commissione esperirà al suo ritorno a 
Roma — che sulla tragedia del terre­
moto sl sono innescate manovre clien­
telar! e speculative che hanno consen­
tito lo sperpero di ingenti somme con 
le quali potevano essere realizzate ope­
re ben più immediatamente utili alle 
popolazioni del Belice. Gravissimo ap­
pare in questo senso che dove maggio­
ri sono stati i danni provocati dal 
sisma, l'Intervento registra i maggiori 
r i tardi: l'epicentro del terremoto risulta 
cosi essere anche l'epicentro del mas­
simo ritardo e delle maggiori distor­
sioni. 

«Emblematico appare il caso di Pog­
gioreale: un centro distrutto dal ter­
remoto viene trasferito, con opere di 
urbanizzazione ciclopiche, in zona fra­
nosa dal che, finiti i contributi per il 
sisma, si potrebbero porre già le pre­
messe per il ricorso ai contributi per 
le zone franose. 

«Di fronte a questa situazione, legit­
tima appare l'esasperazione e la pro­
testa delle popolazioni. Essa si è ma­
nifestata anche nei confronti delia 
commissione, talvolta anche in forme 
indifferenziate che se da un canto te­
stimoniano della rabbia per i tradi­
menti compiuti nei confronti dei ter­
remotati (basti ricordare gli impegni 
legislativi per lo sviluppo delle attività 
produttive sistematicamente disattese 
dai governi), dall'altro canto dimostra­
no che la rassegnazione non ha vinto 

e che un grande potenziale di lotta 
- - che va orientato su obiettivi priori­
tari e con una netta distinzione di 
responsabilità — è espresso dalle po­
polazioni ed in particolare dai giovani 
che vogliono ritrovare nella Valle del 
Belice la via del riscatto della Sicilia 
e del Mezzogiorno. 

« Il confronto con le popolazioni, con 
1 sindaci, con le organizzazioni sinda­
cali ci ha consentito di verificare la 
validità di alcune misure urgenti e 
prioritarie che si possono così sinte­
tizzare: 

A assicurare a tutti i sinistrati la 
^ prima unità abitativa, puntando 
su una gestione democratica dei fondi 
e dei programmi; 

© verificare con rigore i criteri di 
spesa fin qui seguiti ed accertare 

ogni responsabilità onde impedire che 
si ripeta quanto è accaduto sinora; 

O garantire nello stesso momento 
l'avvio da parte dei governi nazio­

nale e regionale delle iniziative già 
previste nei settori agricolo e indu­
striale. 

« Tutti debbono essere consapevoli 
che il perdurare della crisi e della 
situazione di incertezza politica allon­
tana la prospettiva della ricostruzione 
e della rinascita del Belice. I comu­
nisti si batteranno comunque perchè 
le legittime richieste delle popolazioni 
della vallata trovino accoglimento ade­
guato senza scappatoie o alibi per nes­
suno ». 

Bolzano 

Arrestati 37 camionisti 
che avevano bloccato 

la strada del Brennero 
BOLZANO. 10 

Il blocco dell 'autostrada del 
Brennero a Vipiteno, successi­
vamente esteso anche alla sta­
tale, è s ta to tolto nella tarda 
serata di venerdì in seguito 
ad una carica dei carabinieri 
conclusasi con qualche taffe­
ruglio e l'arresto di 29 camio­
nisti. Altri due camionisti, di 
nazionalità danese, sono stat i 
arrestati nel corso della notte 
per resistenza ed oltraggio e 
si trovano tuttora in carcere. 
Gli altri 29 sono stati invece 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fe­
derazioni che entro la gior­
nata di lunedi 12 gennaio. 
devono far pervenire alla 
Sezione di Organizzazio­
ne. attraverso i rispettivi 
Comitati regionali, i dati 
aggiornati sul tesseramen­
to e proselitismo al Parti­
to e alla FGCI . 

rimessi in libertà poche ore 
dopo l'arresto e denunciati al­
l'autorità giudiziaria per bloc­
co stradale. Stamane il lavoro 
alla stazione autodoganale di 
confine di campo di Trens 
(Vipiteno) è ripreso regolar­
mente. 

A causa di ferie o malatt ia 
nella giornata di ieri non più 
di trenta (su poco più di 70) 
erano i funzionari in servizio, 
mentre in conseguenza dello 
sciopero di giovedì, nei piazza­
li delia autostazione si erano 
raccolti oltre 1.500 autotreni. 
Centinaia di camionisti esa­
sperati dalla lunga attesa ave­
vano invaso nel pomeriggio di 
ieri gli uffici della dogana ri­
fiutando di andarsene senza 
aver ottenuto assicurazioni su 
un acceleramento delle opera­
zioni. Di fronte al minaccioso 
atteggiamento dei camionisti 
i doganieri avevano abbando­
nato l'edificio e l'intera auto­
stazione era rimasta paraliz-

I zata. In serata alcuni degli 
| autisti avevano bloccato 1* 
, autostrada con gli autotreni. 

Alessandria 

Trentanni per il 
«brigatista» che sequestrò 

Vallarino Gancio 
ALESSANDRIA. 10. 

E' s tato condannato a 30 
anni il « brigatista rosso » 
Massimo Maraschi che. in 
base all'accusa, faceva parte 
del gruppo estremista che 
operò il sequestro dell'indu-

Confermata l'ammissibilità 
del referendum sull'aborto 

L'ufficio centrale per il 
referendum della Corte di 
Cassazione avrebbe conferma­
to. secondo una nota di « No­
tizie radicali ». la ammissi­
bilità del referendum sul­
l'aborto. 

In una ordinanza deposita­
ta il 9 gennaio scorso la Cor­
te — precisa l'agenzia radi­
cale — avrebbe dichiarato che 
le operazioni relative al refe­
rendum si devono tenere per 
tut te quelle norme che risal­
gono al periodo fascista, tut­
tora in vigore e oggetto della 
richiesta di referendum da 
parte dei promotori. 

striale vinicolo Vittorio Val­
larino Gancia. all'inizio del 
giugno dello scorso anno, e 
che fu poi protagonista della 
tragica sparatoria avvenuta 
alla cascina Spiotta di Acqui 
Terme in cui trovò !a morte 
il maresciallo dei carabinieri 
e un ufficiale ed un milite fu­
rono feriti 

Il Maraschi non aveva però 
partecipato direttamente al­
l'ultimo at to della vicenda, la 
sparatoria appunto, porche 
era s ta to arrestato occasio­
nalmente qualche ora prima 
in seguito ad un banale inci­
dente stradale. 

Il processo .si è svolto in 
undici udienze davanti ai 
giudici delia corte di asside di 
Alessandria. Il P M . a\eva 
chiesto la condanna dell'im­
putato a 30 anni di carcere 

Lo stesso rappresentante 
della pubblica accula aveva 
proposto Li concessione al 
giovane delle at tenuanti gè 
nenche. della movane eia e 

i della mancanza di precedenti. 

Positivi risultati nella campagna abbonamenti 1976 

485 milioni per Unità e Rinascita 
Prosegue con impegno la campagna abbonamenti all'Uniti e a 

Rinasci!»- la data del 31 dicembre ha fatto registrare nuovi positivi 
multati. Sons stati versati: per l'Unità L. 403.841.971, pari al 
25,98 °o dell'obiettivo generale, cioè 115 milioni in più rispetto 
alla stessa data dello scorso anno. Per Rinascita L. S1.5S7.709, 
pari al 2S.07°o dell'obiettivo generale, 27 milioni e meno in piò 
rispetto illa stessa data dello scorso anno. 22 federazioni per 
l'Unità, e 31 per Rinascita hanno già superato il 30 °» del loro 
obicttivo. Queste le graduatorie: 

Roma . . . 
Campobasso 
Pesaro-Urbino 
Avenano . . 
Salerno . 
Reggio Calabria 
Chieti 
Imperia . . , 
Potenza 

18.49 
18.14 
17,86 
17.67 
17.60 
17.00 
16.90 
16.80 
16.16 

L'UNITA' 
Caserta 47.91 
Venezia 46.20 
Verbania 43.99 
Rovigo 43,60 
Capo d'Orlando . . 43,25 
Bologna 42.77 
Cremona . . . . . 42,62 
Imola 42,48 
Savona 42,42 
Como 38,74 
Mantova 36,45 
Macerata . . . . 36,25 
Cuneo 35.66 
Treviso 34.46 
Massa Carrara . . . 33.41 
Prato 33.20 
Trieste 32,95 
Biella 31.78 
L'Aquila 31.62 
Bergamo 31,46 
Milano 30,68 
Modena 30.19 
Torino 29,86 
Genova 29,78 
Catania 29,50 
Udina 28,99 

Piacenza 28,42 
Pavia 28,27 
Brescia 28,06 
Asti 27.20 
Parma 26.21 
Padova 26,00 
Varese 25,92 
Ravenna 25,78 
Reggio Emilia . . . 25.75 
Alessandria . . . . 25,20 
Trento 25,02 
Terni 24,96 
Crema 24,21 
Lecco 24,20 
Vercelli 23,67 
Novara 23,59 
Rìmìni . . . . . 23,53 
Grosseto 23,27 
Oristano 23,25 
Vicenza 23,02 
Ferrara 22,99 
Verona 22,17 
Corizi 20,73 
Siracusa . . . . . 20,00 
Belluno 19.71 
Pescara 19.70 
Arazzo . . . . . 19,50 
Nuoro 18,68 

Ancona 16.10 
Napoli 15.89 
Ragusa 15.76 
Sondrio 15.67 

Brindisi 7,72 
Cosenza 7,69 
Rieti 7,35 
Ascoli Piceno . . . 6,90 
Viterbo 6.74 
Lucca 6.05 
Teramo 4,08 
Fresinone . . . . 2,S2 
Trapani 2.43 
Livorno 1.67 

Tempio Pausania 
foggia 
Pisa 
Lecce 
Aosta 
Forlì 
Siena 
Avellino . 
La Spezia 
Pistoia 
Agrigento 
Catanzaro 

15.50 
1S.31 
15,29 
14,78 
14.39 
14,18 
14.10 
13,87 
13.69 
13.48 
13.28 
13,13 

Benevento 
Latina 
Crotone 
Cnna 
Carboni a . 

Firenze 13.12 
Caltanissetta . . . 11,85 
Messina 11,42 
Cagliari 10,81 
Sassari 
Pordenone 
Taranto . 
Perugia 
Bolzano . 
Viareggio 
Isemia 
Mattia 
Palami* . 
•ari 

10.66 
10.43 
10.06 
9.14 
8.62 
8.58 
8.56 
8.53 
8.45 
»,3» 

RINASCITA 
Emilia-Romagna 
Liguria . . . . 
Lombardia 
Friuli-Venezia Giulia 
Piemonte . . . 
Veneto . . . . 
Toscana . . . . 
Trentino . . . . 
Campania . . . 
Marche . . . . 
Sardegna . . . . 
Lazio . . . . 
Umbria . . . . 
Puglie . . . . 
Lucania . . . . 
Abruzzo . . 
Calabria . . 
Sicilia . . 
Molise . . 
Valla d'Aosta 

1.4S 
0,95 
0.00 
0.00 
0.00 

35.97 
33.86 
32.90 
32,87 
31.87 
27.99 
24.03 
22.90 
21.61 
20.47 
19.81 
19,12 
19,04 
18.67 
16.39 
15.28 
12,14 
11,67 
10,40 

7.07 

mi degli anni cinquanta) e la 
loro decrepitezza risalta solo 
perché le « 150 ore » hanno 
spazzato via d'un sol colpo 
— almeno sul piano culturale 
e politico — tutta l'intricata 
ragnatela di iniziative di « re­
cupero» rivolte dal ministero 
della P.I. agli adulti. 

Assai opportuno è apparso 
perciò il seminano organizza­
to dalla Consulta nazionale 
del PCI per la scuola l'8 e il 
9 gennaio alle Frattocchie, in 
cui (sulla base di un'Interes­
sante relazione del compagno 
Enrico Menduni e di due do­
cumentate informazioni ri­
spettivamente di Filippo De 
Santi:; e di Lucio Pagnoncel-
li) si è discusso sull'esperien­
za delle 150 ore e degli altri 
tipi di educazione degli adul­
ti, in particolare sofiermando-
si a dibattere le prime linee 
di una proposta di legge MJI 
diritto allo studio e alla cul­
tura e sull'istru/ione degli 
adulti che il PCI intende sot­
toporre nel prossimi mesi ad 
una larga veniica di base e 
ad un ampio confronto con 1 
sindacati. Del resto, va ricor­
dato che sono state proprio 
le Confederazioni sindacali a 
manifestare l'esigenza di da­
re. con un provvedimento le­
gislativo. un quadro di ceitez-
/a istituzionale alla conquista 
del monte ore per lo studio 
dei lavoratori, ormai estesa 
in sede di contratto naziona­
le a oltre 20 categorie. 

Come è noto, con le :• !5() 
ore » ì lavoratori hanno ac­
quisito il diritto — per la 
prima volta nel 1973 nel con­
trat to nazionale di categoria 
dei metalmeccanici — di rice­
vere un « pacchetto » di ore 
(per la PIAI appunto 150» re­
tribuite dal datore di lavoro 
e non lavorate, per utilizzarle. 
assieme ad al tret tante oie 
trat te dal proprio tempo hbe 
ro. in corsi rispondenti alla 
esigenza « di migliorare la 
propria cultura anche in re 
Iasione all'attività deliazwn-
da ». 

QuellVanche » sancisce la 
possibilità di liberare da qual­
siasi tipo di ottica aziendali­
stica il diritto allo studio e al­
l'elevamento culturale, ed è 
quindi un segno importante 
della profonda innovazione di 
carattere politico ed ideologi­
co che le « 150 ore » hanno ap 
portato in tut to il settore del­
la cosiddetta educazione degli 
adulti. Una serie di altre ca­
ratteristiche delle « 150 ore » 
(la gestione collettiva del 
monte-ore fornito dall'azien­
da. lo svolgimento dei cor-ii 
nell'ambito della scuola .sta­
tale, l'assegnazione dei docen­
ti attraverso le regolari gra­
duatorie dei Provveditorati. 
ecc.) ne sottolineano la fisio­
nomia di una importante con­

quista di classe che ha per­
messo ai lavoratori di presen­
tarsi per la prima volta nella 
scuola come protagonisti. 

E' partendo da questi pre­
supposti e da un giudizio lar­
gamente positivo sulle espe­
rienze di questi due anni (nel 
1975 hanno frequentato ì cor­
si 40 000 lavora'ori) i n a l ­
zate con spirito critico, eh? 
i' seminano delle Fra ' tocchie 
ha dato un utile 'jon»nbuto 
alla definizione delle .inee 
della futura inizia e v i legi­
slativa del PCI. Il sistema 
formativo per gli adulti do­
vrebbe essere costituito eli 
due grossi settori. Uno e quel­
lo della formazione professio­
nale da afiidarsi alle legio­
ni ed avente come fine po­
mario « Vacquisizione ed il 
perfezionamento di compe­
tenze ed attività specifiche e 
relatiiumente cu coscritte, a 
vai attere lavorativo, da utiliz­
zare immediatamente nella 
produzione o nei servizi o per 
il miglioramento della propria 
collocazione sul /arcuo». 

L 'a lno dovrebbe invece con­
cernere le forme di apprendi­
mento rivolte principalmente 
alla conquista di concisi enze 
e titoli di studio e quindi ad 
un arricchimento della perso­
nale cultura di ogni cittadino 
adulto. Quest 'attività, d i e nel 
progetto comunista ci si orien­
ta a definire come « istruzio­
ne degli adulti », può ripartir­
si a sua volta in due campi 
distinti. Il primo ha come 
obiettivo il conseguimento da 
parte degli adulti tei ai pro­
pone di partire dai 15 anni) 
dei tre livelli successivi di 
istruzione (l'obbligo; il bien­
nio; il triennio dell'istruzione 
secondaria superiore). Il se 
concio mila all'acquibizione di 
particolari conoscenze commi­
surate agli specifici interessi 
individuali, di tipo per cosi 
dire «monografico»: lingue 
straniere, s tona, economia, 
matematica, etc. 

Ed il progetto legge mira 
appunto alla organizzazione 
degli interventi dello Stato in 
tut to il settore assicurando 
priorità al soddisfacimento 
del diritto allo studio dei cit­
tadini « privi del titolo die 
si consegue al termine della 
scuola dell'obbligo ». I corsi 
dovrebbero avere « autonomt 
programmi e metodi commisu­
rati alle particolari esigenze 
dei frequentanti ed alle loro 
esperienze di vita e di lavoro. 
che costituiscono u pieno ti­
tolo acquisizioni culturali ». 
si concluderebbero con un esa 
me e « rilascerebbero titoli 
equipollenti ed in ogni loro 
parte eguali a t/uelli del coi-
rispondente ordine di scuola 
statale ». 

L'importanza dell'iniziativa 

del PCI (che il compagno 
Chiarante concludendo il se­
minario ha ribadito essere de­
stinata ad un ampio e non 
affrettato dibatti to e confron­
to sia di base coi lavoratori. 
che di vertice coi sindacati» 
è s ta ta sottolineata nel cor­
so dei due giorni del semina­
no anche da una serie di 
argomentazioni che hanno 
confermato la necessità di 
dare un carat tere nazionale 
e di diritto all'esperienza del­
le « 150 ore », in modo da 
aprirla a tutt i gli adulti indi­
pendentemente dal loro ruolo 
sociale e di diffonderla su 
tutto il territorio nazionale. 
Se si tiene presente che il 
67 '", delle forze di lavoro del 
nostro Paese sono oggi prive 
del titolo di studio della scuo 
la dell'obbligo e che finora go-
lo il 3" n della spesa pubblica è 
stato devoluto ad attività for­
mative degli adulti, non si può 
non condividere il giudizio 
espresso dal seminario, secon­
do il quale è opportuna una 
iniziativa parlamentare che 
dia una generalizzazione legi­
slativa alla conquista dei cor­
si delle 150 ore. 

Marisa Musu 

Ferma reazione 
dei sindacati 

al licenziamento 
di due tipografi 

della Solet 
Il licenziamento di due ti 

pografì della Solet. impagi­
natori del quotidiano il Ma­
nifesto. Mario Rubini e Clau­
dio Ciuccio, militanti del 
PDUP, effettuato per rappre­
saglia antismdacale dall'edi­
tore Lanzara. ha provocato 
una ferma presa di posizione 
della FNSI (Federazione del­
la s tampa) e della Federazio­
ne unitaria dei poligrafici 
CGILCISL-UIL. che. in un 
teledramma al ministro del 
Lavoro on. Toros. sottolinea 
no come. « violando gli ac­
cordi firmati. Lanzara stia 
creando una situazione che 
ogni giorno mette in diffi­
colta la lavorazione di quoti­
diani di interesse politico na­
zionale: La Voce Repubbli­
cana e il Manifesto». 

La FNSI. l'Associazione 
Stampa Romana e il sinda­
cato unitario poliirrafici 
« fanno appello ai lavoratori 
della Solet perche respinea 
no i due ingiustificati llcen 
/ lamenti 
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